Letters 


Back іп the USSR 
M r. Oberg has offered us a rather 
simplistic explanation of the 
famous Petrozavodsk UFO Sighting of 
1977 [‘The Martian Chronicles,” 
May/June 1992]. As a longtime 
researcher of Soviet ufology (actually, 
since my teenage years in the USSR), 
| find the explanation to be nothing 
but a sheer attempt to debunk 
Russian UFO reports through the use 
of now-defunct Soviet military space 
secrets. And | will apprise of this 
attempt to denigrate Russian ufolo- 
gists all my contacts there, from 
Yaroslavl to Dalnegorsk, and from 
Severodvinsk to Viadivostok. 

Mr. Oberg's assertion that “for 
years, the Soviet government 
accepted the public misinterpretation 
of rockets as UFOs, grateful for the 
camouflage of the secret cosmod- 
rome" is far from accurate. As a 
matter of fact, Soviet ufologists had 
been persecuted in many ways, 
including forced firing from their jobs, 
denial of forums to speak, press gags 
and hounding by Party officials. For 
years the ufologists of Russia were 
silenced, and anly in 1989-1990 were 
they allowed to publicly express their 
views. And now they are being indi- 
rectly accused of providing the Soviet 
government with an opportunity to 
cover its secret space program. 

What is interesting about the 
Petrozavodsk incident (besides the 
fact that a military satellite would not 
obstruct movement of railroad trains) 
is what ensued after the uncommon 
valor of the editor of Sotsialistich- 
eskaya Industriya newspaper, who 
dared publish the TASS report (TASS 
tried to retract it). As a result of the 
publication, and an uproar, the Soviet 
Academy of Sciences was forced (by 
events) to create something called the 
“Special Expert Group to Study 
Anomalous Phenomena.” In 1977, 
shortly after its creation, the Group 
was placed under a secret program 
and linked with the Soviet Ministry of 
Defense. 

| would entertain accepting Mr 
Oberg's dubious explanation, had the 
Academy's Group promoted Soviet 
ufology, but since up to the day of the 
demise of the USSR, the Group had 
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actually done its best to hinder efforts 
of Soviet ufologists, | do find Mr. 
Oberg's explanation to be unaccept- 
able. Or, as we say in Russian, the 
explantion is utka. Among my corre- 
spondents in Russia and the Com- 
monwealth are military pilots; and | 
have their photographs of UFOs. | 
prefer to believe them; they have no 
reason to cover up any secret space 
program, nor do they have any scores 
to settle with ufologists. 
—Paul Stonehill 
Director, Russian Ufology 
Research Center 
Tarzana, California 


dames Oberg responds: 

t's not surprising that “train stop- 

ping" stories should grow into such 
a terrifying event as the “Petroza- 
vodsk UFO"...But the timing, direction 
and shape evolution of the apparition 
was completely in line with the known 
rocket launch. All that needed to be 
added was human excitability and the 
power of folkiore. 

| apologize for giving any impres- 
sion that Soviet UFO buffs were not 
persecuted for their abnormal inter- 
ests, but they were hardly treated as 
badly as dissidents such as religious 
believers or honest historians. And the 
Soviet Academy of Sciences did offi- 
cially publish a 1980 report attributing 
“UFOs” over southern Russia in 1967 
to “a genuinely anomalous phe- 
nomenon” when they were really 
caused by secret (and illegal) Soviet 
space-to-Earth warhead tests. 

The rocket explanation for the 
Petrozavodsk phenomenon is 
accepted by all serious Western UFO 
groups, not just skeptics and Soviet 
Officials. | would be pleased to see 
some of the additional photos and 
cases which impress Mr. Stonehill, but 
if he is unwilling to accept an explana- 
tion for Petrozavodsk, | doubt if he'd 
accept any others. Reality is a tricky 
thing, especially with regard to 
Russian UFO folklore! 


We want to hear from you! 

Send your letters c/o Letters to the Editor, 
FINAL FRONTIER, 1516 West Lake Street, 
Suite 102, Minneapolis, MN 55408. 
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Ogni venti minuti Pasadena chiama l'Observer “inghiottita” dallo spazio a un passo 
da Marte, ma resta misteriosamente senza risposta. Perché non le giungono gli ordini 
della Nasa? E сё perfino chi sospetta che sia diventata “preda” degli extraterrestri 
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È GLI IMPIEGATI ARGENTINI NARRANO | PARTICOLARI DELLA LORO AVVENTURA 


“I.marziani ci hanno invitato 
a vedere la TV sul disco volante” 


13610 
pre ritenuto ch, 
Wee Ze di ener, 
| 


tre abitudini. 


zi 


į abit 


“I sole è buono. Senza il sole 


BUENOS AIRES, 3. 1 


due impiegati della casa da | 


gioco di Mendoza, che saba. 
to scorso hanno visto un di- 
Sto volante с hanno parla: 
to con l'equipaggio dell'ordi- 
gno, hanno fatto un resocon- 
to dettagliato della loro av- 
ventura. Essi tornavano я 
casa in automobile quando 
la loro vettura si fermò, ap- 
parentemente senza motivo, 
Poi. tre esseri alti circa un 
metro 
tri, Calvi, con una tes a enor- 
me, discesero da un disco 
volante poggiatò sul terreno 
nelle vicinanze. 1 tre esseri, 
che indossavano tute blu. si 
avvicinarono all'automobile e 
dissero: é la terza volta che 
atterriamo per studiare le 
udini degli abitanti del 
Vostro globo»: Uno pui dis 

: «Il зоје' 6 buono. Senza 
1 sole non esisteremmo >. 

I tre strani esseri, con uno 
Strumento simile a una saj- 
datricè elettrica. averti. 
rono a incidere sull'auto dei 
due impiegati caratteri di 


4, avevano testa enorme, 
a che venivano sulla té 


€ quaranta centime. | 


vestivano di blu 
rra per studiare | 
non esisteremmo” | 


Scrittura sibili a quelli ci 
nesi. Infine, servendosi di un 
raggio luminoso come se fos 
| se una passerella, tornarono 
| a bordo del disco volante e | 
| offrirono ai due argentini un 
| Piccolo programma’ di tele. 
visione facendo vedere са 
‘qua’ ea -esplosioni 
1 programma, il di- 
ö in volo con gran 
е. 
I due impiegati si reca. 
| rono al più vicino posto di | 
i polizia per riferire Ja го 
avventura. Gl; agenti afri 
| rono ai due un po' d'acqua 
! e quindi li portarono all'ospe 
dale dove fu constatato che 
gli impiegati erano in uno 
statu psichico anormale, ser 
za dubbio per l'emazione. ij 
fatto curioso è che fo меню 
disco è stato visto айг stessa | 
| Ora е nella stessa zona da 
altri testimoni degni di fede: 
un militare, due donne e pro- 
fessori e operai della regio- < 
no. Le autorità hanno aperto 
un'inchiesta, 


ate Pac 


‚ Finito 
SCO si 
| de fragor 


| Wes поени notturno 


Ufo su Capo Mele? 
Nulla da segnalare 
suglischermi radar . 


ү эл à 

ANDORA — Nel ciela dell'estremo ponente savonese conti- 
nuano a susseguirsi le «apparizioni» nelle ore notturne di strani 
oggetti luminosi che secondo le testimonianze emettono fortissi- 
mi fasci di luci in direzione della superfice terrestre. Dopo il caso 
segnalato nella notte tra venerdì e sabato а levante dell'isole 
Gallinara dai fidanzati Milena Giorgis e Gigi Flammia di 
Albenga e notato. anche da, un tassista e da una pattuglia dei 
carabinieri in servizio, nella notte tra sabato e domenica un Ufo 
sarebbe stato visto davanti al promontorio di Capo Mele. 

«Sono siata svegliata verso le 4.30 — racconta Fosa Adele 
Milani, residente ad Andora in località Pontemarino — dai cani 
che abbaiavano furiogamente. Sono ога alla finestra e davanti a 
Capo Mele, sul mare, vi erg una grossa cosa luminosa che 
етеџема fasci di luce fortissimi. La luce сга talmente forte Che 
поп ы poteva neppyre guardare ed il misterioso oggetto era 
praticamente fermos 

Anche in questo caso della presenza del presunto Ufo non è 
stata trovata traccia sui monitor del Centro radar dell'Aereonau- 
tica Militare a Capo Mele. «A noi — afferma il comandante della 
base, maggiore Franco Fadda — non risulta niente. Già alcuni 
anni or sono vi furono nella nostra zona avvistamenti simili ed 


alla fine scoprimmo che si trattava di un pallone-yonda francese 
che si trovava a girca trentamila metri di altezza AE 


Fidanzati (e 
vedono Ufo ad Albenga? 


шен 


minoso nel cielo sopra il 
mare, a Levante dell’isola 
Gallinara, che emetteva fa- 
sci di luce ora nebulosi e ora 
nitidi e che fra le 5 e le 7 di 
ieri mattina è stato dappri- 
ma visto da Milena Giorgis, 
23 anni (titolare. del negozio 
di abbigliamento e bijotteria 
Bambulé, in via Oddo, nel 
centro storico) e dal suo fi- 
danzato, Gigi Flammia, pol 
notato da un taxista ed infi- 
ne da una pattuglia del ca- 
rabinieri? 

E' un Ufo scomparso con 
Tarrivo del sole, ma che il ra- 
dar dell'Aeronautica di Capo 
Mele non è riuscito a rileva- 
re? 


"LA STAMPA" 


4 
ALBENGA — Che cosa. 
poteva essere quel punto lu- | 


«Il mio ragazzo — spiega la 
Giorgis — suona presso la 
tavernetta "U basctadonne” 
di via Roma, e qualche volta, 
prima che abbia finito e 
dopo aver cenato, facciamo 
molto tardi. La notte scorsa 
ci trovavamo in macchina 
sul molo della passeggiata a 
mare Colombo, fra i bagni 
"Da Ulisse” e la foce del Cen- 
ta. Abbiamo cercato, per non 
passare per visionari, di 
chiedere conferma a più per- 
sone possibili. Anche esse 
non hanno potuto che con- 


| fermare». 


L'oggetto misterioso, che 
emanava fasci di luce in più 
direzioni, potrebbe essere 
stato un pallone meteorolo- 
gico. 
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TEE 
UFO, MEGLIO APPROFONDIRE : 


WASHINGTON - Non è ancora possibile conferma- 
re l'esistenza di extraterrestri, ma il fenomeno de. 
gli Ufo merita un serio approfondimento. Questa la 
conclusione raggiunta da una commi: 

zionale di scienziati, guidata dal fisico Peter Stur. 
rock (Stanford University), incaricata di analizza. 


sione ha rilevato l'esistenza di eventi inspiegati: 
bruciature sulla pelle di presunti testimoni, tracce 
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Herald 30-6-98 


By Kathy Sawyer 


Washington Post Service 


WASHINGTON — Some sightings 
over the years of “unidentified flying ob- 
jects’ — UFOs — have been accompanied 
by unexplained physical evidence that de- 
serves serious study, according to an in- 
ternational panel of scientists. 

In the first independent scientific review 
of the controversial topic in almost 30 
years, directed. by Peter Sturrock, a phys- 
icist at Stanford University, the panel em- 
phasized that it had found no convincing 
evidence of extraterrestrial intelligence ог 
any violation of natural laws. 

But the members cited cases that in- 
cluded intriguing and inexplicable details, 
such as bums to witnesses, radar detection 
of mysterious objects, strange lights ap- 
pearing repeatedly in the skies over certain 
Sites, aberrations in the workings of auto- 
mobiles, and radiation and other damage 
found in vegetation. 

The review asserts that the scientific 
community might learn something worth- 


New View on UFOs: Who Knows? 


Scientists Say Some Unexplained Aspects Should Be Checked Out ` 


while if it could overcome the fear of 
ridicule associated with the topic and get 
some funding for targeted research to try to 
explain these occurrences. E 

*“It may be valuable to carefully evaluate 
UFO reports to extract information about 
unusual phenomena currently unknown to 
science,” the report stated, adding that 
such research could improve understanding 
of, and in some cases debunk, “flying 
saucer” events. 

For example, researchers have eventu- 
ally accepted several phenomena, origi- 
nally dismissed as folk tales, including 
incteviites and certain types of lighming, 
the panel noted. 

The findings are from a four-day work- 
shop in Tarrytown, New York, followed by 
a three-day meeting in San Francisco. 

The results are published in the current 
issue of the Society for Scientific Explo- 
ration, The inquiry involved scientists from 
the Massachusetts Institute of Technology, 
Cornell and Princeton, the universities of 
Arizona and Virginia, and institutions in 
France and Germany, among others. 
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Ufo, scienziat 
via alla ricerca 


WASHINGTON - Non è an- 
cora possibile confermare 
l'esistenza di extraterrestri, 
ma il fenomeno degli Ufo 
merita un serio approfondi- 
mento, Questa la conclusio- 
ne raggiunta da una com- 
missione internazionale di 
scienziati, guidata dal fisico 
Peter Sturrock (Stanford 
University), incaricata di 
analizzare il fenomeno degli 
‘oggetti volanti non identifi- 
cati’. La commissione ha 
levato l'esistenza di eventi 
inspiegati: bruciature sulla 
pelle di presunti testimoni, 
tracce radar di oggetti mi- 
steriosi, strane luci apparse 
ripetutamente in certe aree, 
anomalie nel funzionamento 
di automobili e velivoli. 


Commissione internazionale di scienziati: c'è del vero, maggiori indagini 


«Gli Ufo? Non sono allucinazioni» 


Roma, caldo record 
à giugno: юп 
trentaquattro gradi 
ROMA - L’afa non da tre- 
gua: ieri 34 gradi. E per le 
strade della Capitale c’era- 
no soltanto pochi turisti 
in cerca -d’ombra; prese 
d’assalto le fontane. E og- 
gi potrebbe andare peggio: 
la colonnina del termome- 
` | tro salirà ancora più su, fi- 
no a 35 gradi. Stasera, pe- 
то, dovrebbe arrivare un 
po’ di sollievo. Ma per 
avere la pioggia bisognerà 
attendere fino a domeni- 
ca. Resta intanto il rischio 

ozono. 
Sansa in Cronaca 


806305 


ROMA - Gli Ufo? Е’ un 
fenomeno che merita un 
approfondimento. Bisogna 
indagare di più. Sono trop- 
pi i casi verosimili, che 
non ‘si possono liquidare 
come allucinazioni. Lo so- 
stiene una commissione in- 
ternazionale di scienziati 
americani e europei che a 
Washington ha esaminato 
una copiosa documentazio- 
ne e alla fine ha presentato 
un dossier. Tra i casi di 
presenze extraterrestri il 
”sigaro” volante avvistato 
sull’Ohio nel "73. che ha ri- 
succhiato un elicottero mi- 


"litare in volo, luci e tracce 


radar misteriose, persone 
ustionate e problemi agli 
occhi di testimoni di appa- 
rizioni di Ufo, che fanno 
pensare, secondo gli scien- 
ziati, a microonde, raggi in- 
frarossi, radiazioni. La 
commissione contesta an- 
che uno studio Usa del 68 
che liquidava il problema. 

Gaita a pag. 14 


DOTTOR PAGNI, SI VERGOGNI 


di FABRIZIO PALADINI 


VVIVA l’Italia della 

corporazioni, della par- 
rocchietta. Evviva l’Italia in 
cui ognuno difende il pro- 
prio privilegio anche se que- 
sto significa andare contro 
gli interessi della collettivi- 
tà, dei cittadini che non han- 
no voce, di chi muore di 
malasanità o di chi, per pu- 
ro caso, riesce a scamparla. 
Il Messaggero di ieri raccon- 
tava in prima pagina una 
storia terribile e al tempo 
stesso emblematica. La sto- 
ria del signor Pierfrancesco 
Dauri che, dopo un inciden- 
te stradale, era stato ricove- 


rato al pronto soccorso del 
più centrale degli ospedali, 
il San Giacomo, a due passi 
da piazza del Popolo. Lì - se- 
condo la sua testimonianza 
- molto frettolosamente e 
con una buona dose di arro- 
ganza, gli era stata diagnosti- 
cata una semplice frattura 
delle costole. Il paziente, 
che per caso era un "colle- 
ga”, un medico del Sant’Eu- 
genio, si sentiva però molto 
male. Sempre per caso era 
con sua moglie, anche lei 
medico, e con un suo amico 
avvocato. Le insistenze dei 


Continua а'рад. 7 


Malasanitä/L’Ordine bacchetta il medico 
che ha denunciato il caso San Giacomo 


Consalvi e Marincola in Cronaca 


-98 
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Messaggero 30 


Dossier di una commissione internazionale di scienziati: dobbiamo indagare di più 


«Gli Ufo non sono allucinazioni» 


di RENATO GAITA 


ROMA — Gli Ufo, un tor- 
mentone che continua da an- 
ni e ogni tanto ritorna fuori. 
Esistono o no treature extra- 
terrestri come il buffo E.T. 
del film di Spielberg? Chi ha 
visto un "disco volante” è un 
visioni о dice la verità? 
Adesso una commissione di 
nove scienziati afferma, do- 
po l’analisi di una docamen- 
tazione presentata de otto 
studiosi di Ufo, che non è an- 
cora possibile confermare 


no concordato i nove studio» 
si che hanno presentato un 
rapporto conclusivo 41:50 pa- 
gine. La commissione sottoli. 
nea che «la comunità scienti- 
fica ha mostrato finora un in- 
teresse incredibilmente scar- 
so per questo problema, no- 
nostante l'alto grado di atten- 
zione da parte dell'opinione 
pubblica». Tra gli esempi a 
favore dell’esistenza degli 
Ufo, lo studio cita le ustioni, 
le sensazioni di calore, pro: 
blemi agli occhi riscontrati 
nei presunti testimoni di ap- 


FONTI di 
i extrater- es i 
restri, ma E ” А scienziati pén- 
che il feno- Il”sigaro” volante - Sano а cause 
meno degli . come. micro- 
Ur. menta sull’Ohio, nde, raggi in 
un seri S frarossi, radia- 
E Tuctetracce radar "7. am 
ne itera misteriose, ор 
zionale, gui- > H lo di t- 
sadits giEtdiRoswell ` Kim 
co Peter EH sigaro, color 
Sturrock 4 1 *igrigiori metal- 
(della Stan- о, «Apparso 


ford University), e formata a 
Washington da scienziáti dël 
Mit di Boston, di università 
americane e europee, era sta- 
ta incaricata di analizzare il 
fenomeno degli ”oggetti vo- 
lanti non identificati”, 

«Il problema degli Ufo 
non è semplice e è improba- 
bile che esista una risposta 
semplice e universale», han- 


sull’Ohio nel 1973. Un elicot- 
(его militate ‘che votava" Нет 
pressi fu risucchiato in alto, 
anche se il pilota stava scen- 
dendo. L’alone verde emana- 
to dal ”sigaro” fu segnalato 
da numerosi testimoni, tra 
cui molti militari. Ancora: 
tracce radar di oggetti volan- 
ti misteriosi, strane luci ap- 
parse più volte in località di- 


Londra, i fantasmi? 
Sono solo ultrasuoni 


LONDRA - I fantasmi non esistono, secon- 
do una ricerca britannica che attribuisce il fe- 
nomeno all'effetto di infrasuoni, onde sonore 
non percepite dall'orecchio ma capaci di in- 
fluenzare gli occhi. E anche il terrore da fan- 
tasmi sarebbe una conseguenza delle stesse 
onde emesse da fenomeni di tutti i giorni, co- 
me il vento o un'automobile di passaggio. La 
teoria è di Vic Tandy, 43 anni, un esperto di 
computer dell'università di Coventry, che è 
arrivato a questa spiegazione dopo una ”vi- 
sione” nel suo laboratorio. Il giorno dopo la 
grande paura, Tandy stava lavorando nello 
stesso laboratorio con un foglio metallico 
che ha preso.a vibrare intensamente. Muo- 
vendo il foglio in giro per la stanza ha sco- 
perto che il centro della "васса sonora” era 
incentrata esattamente nel punto dove la not- 
te precedente si trovava la sua testa. L'emis- 
sione infrasonica proveniva dallo stelo metal- 
ico di un potente ventilatore e una volta mo- 
dificato l'attacco alla parete il fenomeno è 
scomparso. 


Un jet та 


Verse, anomalie inspiegabili 
nel funzionamento di aerei, 
navi e auto. La commissione 
guidata: dal professore Stur- 
rock ‘contesta anche il Colora- 
do Project, uno studio del 
1968 effettuato da un gruppo 
di scienziati americani. Affer- 
mava che «la scienza non ha 
niente da guadagnare nell’ap- 
profondire lo studio degli 


Ufo». Sturrock e soci dicono 
il contrario: «Può essere di 
grande utilità valutare con at- 
tenzione denunce di casi di 
Ufo al fine di ottenere infor- 
mazioni su fenomeni insoliti 
al momento sconosciuti alla 
scienza». Insomma; bisogna 
fare chiarezza su tante 
de misteriose sulle qui 
condo molti appassionati e 


sp incrocia” un Ufo 


maen, ufologi, il governo 
sa: avrebbe steso una.corti- 
na di silenzio. Come, per 
esempio, il "caso Roswell”, 
anni Cinquanta, alcuni miste- 
riosi omini venuti dallo spa- 
zio, trovati morti e nascosti 
in una base Usa in Arizona. 
Che abbia ragione il notissi- 
mo agente Fbi Fox Mulder, 
il protagonista della famosa 
serie tv X Files? 
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Avvistato Ufo in Israele 
Ma forse era un satellite 


TEL AVIV — Molte decine di israeliani hanno avvistato . 


nella notte tra venerdì e sabato scorsi un oggetto volante non 
identificato che sorvolava «in perfetto silenzio e a grande ve- 
locitä» diverse località del Paese comprese tra la Galilea, a 
nord, e il deserto del Negev, a sud. Fonti militari israeliane 
hanno detto che al momento del «passaggio» non vi era alcu- 
na attività particolare dell’aeronautica militare. Nemmeno la 
torre di controllo dell’aeroporto di Tel Aviv ha saputo riferire 
di alcun fenomeno insolito in quelle ore nei cieli di Israele. 

Danny Kuschnir, 17 anni, di Rishon Le-Zion (a sud di Tel 
Aviv) stava uscendo da una discoteca quando ha visto «cin- 
que punti luminosi, disposti come la punta di una freccia e se- 
‘guiti da strie biancastre». Effy Sharir, un fotografo del quoti- 
diano Yediot Ahronot, era invece nell'alta Galilea quando ha 

, notato in cielo «un corpo luminoso, di circa trenta metri» che 

a una quota di circa due chilometri si dirigeva verso sud a 
grande velocità. «Istintivamente ho afferrato la macchina fo- 
tografica —ha detto Sharir — ma l’Ufo era già scomparso die- 
tro una montagna». У 

Scienziati israeliani presumono che possa essersi trattato 
del rientro nell’atmòsfera di un satellite in avaria. 
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ISRAELE - Un Ufo avvistato 


in Galilea e nel deserto del Negev 
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Mr WOLF" est allemand d'origine, il a servi dans la 
légion étrangére pour pouvoir obtenir la nationalité 
française et s'établir en France. || mène avec compé- 
tence une hostellerie dans le Haut Var. 


Il raconte 


aC'était en mai 1967. ais à MADAGASCAR où 
Je servais à la Légion étrangère. Nous avons fait une 
reconnaissance Gans la. brousse. Nous avions une 
diaison radio horaire avec le centre. A midi, nous nous 
sommes -ertétés dans ойе ciairière d'environ cent 
-métres-de Giamétre et nous avons commencé à 
manger. Le temps était beau. Soudain, on a vu appa- 
raitre et descendre un engin de couleur indéfinissable. 
Je suis daltonien. Mais je peux dire qu'il était très 
brillant, de la couleur d'une pièce de monnaie neuve 
“gous Je soleil. Autour de lui, il y avait une lueur in- 
tense, Sclatante, 11 est descendu en feuille morte, on 
“aurait dit en catastrophe, un œuf oscillant au bout 
d'une ficelle. Sa chute fut rapide. Nous avons ressenti 
un choc au sol très fort, Puis, un sifflement strident. 
L'engin n'était plus lumineux. 


A partir de là, tout devient incroyable. Nous étions 
23 avec un officier et quatre sous officiers, Nous 
sommes restés paralysés. Nous avons tous vu*engin 
atterrir et décoller. Mais on ne s'est pas aperçu que 
le temps passait. 


Je m'explique : quand l'engin est reparti, nous 
avons retrouvé l'usage de nos mouvements. Nous 
étions exactement aux mêmes endroits et dans les 
mémes positions qu'à son atterrissage. Mais en véri- 
fiant l'heure, nous nous sommes aperçus qu'il éta 
15 В 15. И s'était passé deux heures trois quarts 
sans qu'on s'en aperçoive. Nous avions manqué 
trois vacations radio avec la base. Notre officier 
a eu une terrible réprimande car il était incapable 
de donner une explication valable. 


L'engin était lisse, il n'y avait ni porte ni fenétre 
visibles. Aucune marque apparente. Pas d'antenne. 
Un œuf lisse deux fois plus haut que large. Je ne puis 
Préciser la taille exacte, étant donné la végétation 
de la clairière. Mais en le comparant aux arbres lors 
du décollage, on peut l'estimer entre 7 et 8 mètres 
de hauteur. À la base, il y avait plusieurs ouvertures 
que nous avons bien observées lorsqu'il est reparti ; il 
en sortait des feux, pas normaux, pas comparables 
à tout ce que Гоп connait. 115 avaient de nombreuses 
couleurs. On aurait pu croire q ‘était des flammes, 
mais c'était sûrement autre chose. Comme quand on 
coupe de ta ferraille avec un chalumeau. Chaque 
ouverture éjectait une «flamme» ; l'ensemble faisait 
une grosse flamme courte d'environ le 20me de la 
longueur de l'engin. 


Il y avait des pieds, je пе pas vus è cause de 
la brousse, mais au sol il y avait trois marques en 
triangle là où il s'était posé. Au centre des traces, 
—— ee 


OVNI au sol à Madagascar 
Propos recueillis par Н. JULIEN (délégué régional) 
г auprés de Mr WOLF’ habitant LA VERDIERE (83). 
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Couronne vitrifiée 


un cratère brúlé de trois mètres de profondeur, en 
cone évasé vers le bas. Au fond, on aurait dit qu'il 
y avait des cristaux de toutes les couleurs comme 
des éciats de verre. Le fond en était rempli, surtout 
Gans les angles. Са donnait l'impression d'une couron- 
ne vitrifiée. 


Pour partir, il est EE 
dessus des arbres, puis il a disparu comme s'il était 
aspiré dans le ciel à une vitesse fantastique. 11 a laissé 
comme un sillage derrière lui. 


Le centre nous à donné l'ordre de ne pas nous 
approcher du lieu de l'atterrissage et de ne pas parier 
entre nous. Des spécialistes sont venus de Paris en 
avion pour nous interroger. On nous à fait jurer di 
garder le secret. Nous avons passé des visites médi- 
cales. On nous à fait subir des tests. Nous avons tous 
éprouvé un violent mal de téte pendant deux jours 
avec bourdonnement d'oreille et tempes battant très 
fort. On ne nous a pas communiqué les résultats de 
nos examens, 
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ж SECONDA PUNTATA x 
nche la metapsichica ha le sue 
A bombe atomiche. Una delle più 
strabilianti scoppiò quando 
‘una giovane svizzera — Hélène 
Smith — cominciò d'improvviso a 
parlare una lingua strana che nes- 
sun filologo sapeva interpretare o 
ridurre a una qualsiasi regola 
grammaticale. Il medium tolse tut- 
ti d'imbarazzo affermando di espri- 
mersi nel linguaggio degli abitanti 
del pianeta Marte e, per dare una 
prova definitiva, offrì delle descr 
zioni particolaregglate della loro 
vita, dei loro progressi tecnici e 
perfino del modo come si compor- 
tano a tavola. Sì, i Marziani usano 
piattt di forma quadrata con sca- 
nalature ai bordi per il sugo. Hé- 
lène Smith era una donna norma- 
le, per niente isterica e quindi le 
sue estasi e le frances profonde do- 
vevano impressionare. Veramente, 
il panico non fu grande perché 
non mancarono gli interpreti che 
attribuirono tutto il complesso fe- 
nomeno all'intervento delle entità 
disincarnate e la spiegazione fu ri- 
tenuta perfettamente a posto. 


LA “XBNOGLOSSIA” 


L'unico guastafeste tra gli ammi- 
ratori dei Marziani fu uno psichia- 
tra che mostrò di interessarsi più 
del soggetto che dei messaggi pro- 
venienti dal lontano pianeta. Flour- 
noy credette di vedere nelle comu- 
nicazioni qualcosa di leggermente 
ridicolo e sospetto: le descrizioni 
dei tipi e dei costumi rievocavano 
in certa misura quelli banalmente 
noti dell'Estremo Oriente. Con una 
pazienza inverosimile egli si mise 
allo studio del linguaggio marzia- 
no e giunse a una scoperta addirit- 
tura prosaica. La donna svizzera 
usava un francese stranamente 
storpiato che, bene o male, obbedi- 
va alla grammatica tradizionale. 
Flournoy accumulò un tal mucchio 
di prove che il medium fini per 
seccarsi e il risultato fu sconcertan- 
te: l'invenzione di un linguaggio 
ultramarziano, irriducibile a ogni 
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IL LINGUAGGIO DEI MARZIANI 


Le lingue sconosciute - I quadri lunari - Lo sdoppiamento della personalità - Un 


“vampiro” a Londra - Un celebre duello magico - I “sensitivi 
di 


regola, ma anche perfettamente in- 
comprersibile. La vendetta è stata 
grandiosa, come si vede. 

La possibilità di parlare lingue 
sconosciute o estranee alla menta- 
lità del soggetto (la cosiddetta re- 
noglossia) costituisce un avveni- 
mento abbastanza frequente. Ё di 
qualche anno fa la notizia di quel 
contadino siciliano che cominciò 
di colpo a parlare in greco gettan- 
do scompiglio nel piccolo paese. A 
Varsavia, nel 1937, un gruppo di 
medici osservò una bambina di 
dieci anni che in stato di catales- 
si parlava in latino e in ebraico. 
Un altre caso che suscitò studi e 
polemiche è quello di una dome- 
stica analfabeta che alla lista pre- 
cedente aggiunse il greco. I tempi 
erano dunque maturi per 'intra- 
prendere una indagine accurata, 
e infatti il risultato di queste 
esplorazioni fu fecondo. Si accer- 
tò che la domestica analfabeta ave- 
va vissu:o da bambina vicino a un 
poliglotta che dedicava parecchie 
ore del giorno alla recitazione dei 
testi latini, greci ed ebraici. In se- 
de psicologica la splegazione diven- 
ne chiara: la psiche della bambi- 
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na assimilò e custodi le frasi udite 
che, dopo molti anni, sì presenta- 
rono alla memoria senza che il 
soggetto potesse rendersene conto. 
Volendo conservare Ja nostra pru- 
denza, diciamo subito che questo 
risultato non può essere applicato 
troppo facilmente a tutti i casi ri 
feriti di xenoglossia, ma la indi- 
cazione è indubbiamente preziosa 
e va tenuta presente prima di chia- 
mare in aiuto spiriti e fantasni. 


DIPINTI MEDIAMICI 


Come è da aspettarsi, 1 medium 
non si limitano a parlare. Scrivo- 
no, dipingono, compongono musi- 
ca ed è ovvio che si tratta rego- 
larmente di arte trascendentale. 
Abbiamo visto recentemente a Mi- 
lano una raccolta di quadri me- 
dianici e confessiamo pure di non 
essere rimasti troppo delusi. Fiori 
strani, valori cromatici insoliti, 
simboli attraenti (anche a prescin- 
dere dalle spiegazioni offerte): più 
di un pittore surrealista guardava 
con una certa invidia i disegni me- 
ditando eventuali imitazioni. Mol- 
Чї ricorderanno il caso di Carlotta 
de Jurco, della chiromante triesti- 
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- La verita sui pendoli 
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na che di notte dipingeva scene 
eteree, paesaggi sconosciuti e vi- 
sioni lunari. Era una donna pove- 
ra e semplice, ignara di trucchi e 
lontana dall’idea di sfruttare que- 
sto talento pittorico. Per quanto 
siano strani questi episodi di "ar- 
te medianica”, non crediamo che 
vadano molto al di là delle possi- 
bilità che ha la psiche umana di 
cercare in casi particolari i più 
svariati mezzi di espressione. Noi 
sappiamo che la zona inconscia 
può racchiudere tesori neppure so- 
spettati dal soggetto e che questi 
contenuti psichici possono diven- 
tare talmente violenti e dinamici 
da obbligare l'individuo а rende- 
re manifesta in qualche modo la 
loro ricchezza. Non per nulla i 
neurotici amoreggiano con l’arte. 

I pochi esempi citati dimostrano 
che è meglio aggrapparci alla in- 
dagine psicologica prima di ten- 
tare voli fantastici. E del resto, lo 
studioso potrebbe precisare, con 
un certo puntiglio, che non sia- 
mo proprio ai primi passi in que- 
sta ricerca. Se il profano crede 
di poter provocare nello scienziato 
una crisi di coscienza citando a 
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nello stato di trance manifestano 
una nuova personalità, allora si 
può rispondere che già da tempo 
possediamo una ricca casistica nel 
campo della psico-patologia per 
osare tranquillamente un contrat- 
tacco. Lo sdoppiamento della per- 
sonalità, l'insorgere di personalità- 
parassite, la manifestazione di fa- 
coltà psichiche inabituali, eccetera, 
la casistica è talmente ricca da ren- 
dere addirittura difficile la scelta. 
Volete proprio un esempio tipi- 
co? Ecco un giovane dalla condot- 
ta esemplare, buon figlio e ottimo 
lavoratore, Un giorno comincia ad 
accusare una curiosa insensibilità 
cutanea e al tempo stesso la sua 
personalità subisce dei cambiamen- 
ti gravi: il giovane diventa catti- 
vo, irascibile, capace di commette- 
re le azioni più pericolose. Spari- 
sce l'anestesia cutanea e indivi. 
duo ridiventa del tutto normale, 
dimenticando gli episodi erimina- 
- Questo eccezionale sdoppiamen- 
to della personalità în rapporto a 
un perturbamento organico è sta- 
to analizzato in profondità dallo 
psichiatra francese Renaudin. 


1 VAMPIRI 


Ed ora ci chiediamo: esistono an- 
cora i vampiri? Qui il discorso di- 
venta difficile. Ci inoltriamo in una 
zona inesplorata, piena di incogni- 
te, popolata di visioni terrificanti. 
Più di un autor= serio vi dirà che i 
vampiri esistono nella forma di 
persone che succhiano la linfa vita- 
le dei succubi, che assorbono il vi- 
gore’ degli individui giovani e che 
possono, in casi eccezionali, deter- 
minare perfino la morte delle lo- 
ro vittime. Qui siamo addirittura 
nel demoniaco e sembra che la 
scienza indietreggi impotente con 
tutto il suo bagaglio di scetticismo. 

Le notizie fino ad oggi raccolte 
non sono molte, ma ne basterebbe 
una sola, rigorosamente documen- 
tata, per far incanutire l'inavver- 
tito esploratore nel regno del ta- 
bù, del maledet:o, dell’inquietante. 
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«Gli extraterrestri? Sono tra noi» 
Parola del premier russo Medvedev ` 


0 MOSCA. Gli alieni sono tra 
noi e agiscono anche in Russia, 
_tanto che il capo del Cremlino ha 
una cartella, che trasporta insie- 
me alla valigetta con i codici di 
lancio dei missili nucleari, sulle 
loro visite alla Terra, e controlla 
l'attivitàdi segretissimi russi «uo- 
mini di nero vestiti», sulla falsa- 
riga di quelli immaginati da Hol- 
lywood. Queste dichiarazioni—in- 
trecciate a considerazioni scher- 
zose su Babbo Natale e sul suo 
mentore Vladimir Putin — se l'è 
lasciate scappare il premier rus- 
so, Dmitri Medvedev, in un dia- 
logo fuori onda coi giornalisti. 


MEDVEDEV Premier russo 


New York Times 16-6-81 


‘Urge to Investigate and Believe’ Sparks Interest in U.F.O.’s 


Experts say belief is 
rooted in part 
eed to exp! 
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PIOVUTO DA MARTE? 


marziano a Roma», En- 

nio Flaiano descrive una 
situazione paradossale, forte- 
mente grottesca, che si cala 
nella psicologia disincantata 
della gente romana: una nave 
spaziale depone un rappre- 
sentante di Marte a Villa Bor. 
ghese; dopo alcune ore di pa- 
nico e di curiosità, assai emo- 
zionanti, il singolare perso- 
naggio comincia a familiariz- 
zare con la città; sicché, do- 
po qualche giorno, la sua pre- 
senza fa ormai parte del pae- 
saggio e l'ospite diventa nul- 
la più che un pittoresco, ma 
ormai risaputo, turista. Una 
sera, privo ormai di codazzi, 
si presenta in via Veneto e un 
romano che si gode il ponen- 
tino, e non ha voglia d'altro, 
gli dice: « A Marzia’, ci hai 
stufato! ». 


|: un famoso racconto, «Un 


La smitizzazione 6 brucian- 
te: una noia un po’ sordida 
di fronte a qualcosa che agli 
occhi dei romani ha ripreso 
la sua estrancità rispetto alla 
vita, diventando un po’ alla 
volta «quell’altro da noi» 
che pud essere chiunque, al- 
la lunga anche un marziano. 
La vita, infatti, non ha rice- 
vuto da quella visita alcuna 
trasformazione: tutto è rima- 
sto uguale; in più c'è solo lui, 
del resto già assimilato all’ 
esistenza comune in un mon- 
do che forse credeva di aver 
conquistato. 

Qualche giorno fa, a La 
Spezia, nc è arrivato un al- 
tro: piccolo da sembrar na- 
no, conciato alla stregua, ap- 
punto, dei marziani. 


Cos'è successo? Chi preten- 
de d'averlo visto è fuggito a 
gambe levate; persino gli 


Chi pretende d'averlo incontra- 
to a La Spezia è scappato a gam- 
be levate, mentre gli « ufologi » 
sono corsi 
Persa una buona occasione per 
saperne di più sul pianeta rosso 


al commissariato. 


«ufologi », i quali con i mar- 
ziani hanno dei rapporti che 
noi non ci sogniamo neppure, 
pare siano corsi al primo com- 
missariato di zona. Ma come? 
Spendiamo miliardi per an- 
dare su Marte, li cerchiamo 
giorno e notte fra le rocce e 
lungo-i canali del pianeta 
rosso, poi trovi un marziano 
a La Spezia, gratis, e vai ad 
avvertire la polizia? 

Dov'è finita «la nostra an- 
sia di sapere», l’«incessante 
ricerca di ciò che ancora ci 
sfugge» e che «aggiungerà 
nuovi anelli alla catena infi- 
nita della conoscenza»? Pos- 
sibile mai che tutto si tradu- 
ca, di colpo, in una frase det- 
ta col fiatone: « Brigadiere, 
c'è un nano che gira con le 
antenne in testa, è un mar- 
ziano!»? 


Adesso, se lo prendono, so- 
no capaci di metterlo dentro. 
Un bel verbalino e il nano 
ha avuto la sua: turbativa 
dell'ordine pubblico, spionag- 
gio (non si sa mai) e così 
via. Siamo dei provinciali: 
andiamo su Marte, ma da 
queste parti basta un nano, 
sia pure con un paio di an- 
tenne sul cranio, per perdere 
la bussola. E mageri, fuori 
porta, è arrivato il circo. 

Questa faccenda di La Spe 
zia non la sottovaluterei, a 
prescindere dalla statura del 
suo misterioso protagonista: 
fuori, cioè, tutte le follie del 
mondo; ma fra quattro mura, 
vivaddio, un po’ di decoro! 
Siamo gente perbene, altro 
che «conoscenza »! E poi, 
vatti a fidare: e se il nano 
ti si mette in casa? Con quel 
che costa oggi la vita, ci man- 
cherebbe anche lui. 


Sergio Zavoli 
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e venite verso: di то 
davvero amici». 

che prima ci era apparso, а 
seconda dei movimenti, tal- 
volta con la forma di un piat- 
to, talaltra con quella di una 


Imalla e sempre circondato da 


un alone arancione, si alzò 
verticalmente velocissimo, di- 
ventando di un bianco sma- 
gliante, poi venne su di noi. 
Dopo un po’ tornò indietro 
е ancora di nuovo su di noi, 
Si abbossö, si rialzò, si rial- 
lontanò: era convinto che vo- 
lesse atterrure ma che non 
era quello il punto più adat- 
to. Decisi di andare verso il 
Saline, dalla parte di Monte. 
silvann, dove varie volte vi 
sono stuti avvistamenti di og- 
getti тойт. Montammo in 
macchina. girammo dirigen- 
doci verso Pescara, « seguiti » 
dal disco. Erano le 23,10: in- 
contrammo una pattuglia di 
sei guardie di Finanza e addi- 
іатто ad essi l'oggetto; ma 
una volta entrati fra le luci 


‚della città to perdemmo di vi- 


sta. Tornammo indietro: nien- 
te da fare. Più tardi, verso 
0.05, mentre salutavo mio fra- 
tello che avevo тіасеотра- 
gnato a casa, un disco argen- 
teo proveniente dalla direzio- 
ne del Saline sì fermò sulle 
nostre teste: dopo un minuto 
riprese la corsa e si eclissò 
fra ie tenebre. Se invece di 
tornare indietro fossi arriva- 
to a! Saline...» 

Già: dello stesso parere ё 
anche il sig. Eugenio Siracı 
Isa, creatore del « Centro Stu- 
di’ Fratellanza Cosmica» di 
Catania, col quale il nostro 
Trento è entrato in corrispon- 
denzo. Che iettere e che rive- 
oni!’ In una, su tanto di 


lazi 
carta intestata, il Siracusa 
scrive: «ancora une volta ho 


to un incontro con piloti 
extraplanetcri, intrattenendo 
mi nell'interno di un cosmo: 
aereo del diametro di dodi- 
ci metri circa, Mi hanno spie 
gato il funzionamento di ur 
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ché “serve alla “propagazione 
della luce. Nell'allegato ciclo- 
stilato, in strettissima sintesi, 
la conversazione in merito ». 
In un'altra, prima di adden- 
trarsi in ‘acute spiegazioni 
scientifiche purtroppo incom- 
prensibili ner noi poveri pro- 
fani, Siracusa afferma: «io 
so, per averlo saputo da loro, 
che il “Soler” è l'idioma co- 
smicon. Infine . l'autorevolis- 
[sino parere sull’episodio del 
{12 agosto: Leandro Trento «ё 
\jacile che sia predisposto 
ipersensorialmente »; se Si 
(fosse recato solo al Saline. 
lavrebue potuto avere l'incon- 
tro. Riprovi a notte inoltrata: 
«a Pescara esistono infatti 
luoghi particolarmente inte- 
ressanti per gli extra-planetu- 
т: è una zona su cui passa- 
по linee magnetiche di eleva- 
ta poionza»! 
«Da parte mia — dice il ca- 
no-gestione delle Ferrovie — 
desidero ardentemente questo 
incontro che certamente m 
ma o poi avrò; lo desidero 
per lo stesso motivo per cui 
mi sono deciso a rivelare tan- 
ti particolari: per compiere 
un dovere verso l'umanità » 
Il racconto di Leandro 
Trento è finito. Riprende le 
lettere del sig. Eugenio Sira 
сива. st alza, fa per salutarci, 
ci ripensa: « la prego — ci di- 
ce col cuore in mano — di 
riferire quanto le ho comu- 
nicato senza ironia: è la 
rita, unu sacrosanta регіт 
convolidata da ineccepibili te 
stimonianze ». E ci invita ad 
una riunione «a carattere 
scientifico» del suo «Centro 
Clipeologico »: pare che, in 
seguito od attenti studi e п 
difficili ricognizioni. si stia 
raggiungendo la certez 
«marziani» abbiano fissato 
sulla Maella una loro « sta- 
[zione ». Ma questo, per la re- 
rità, il Trento ci avers pre- 
pato di non riferirlo. Almero 
per il momento. 

MARIO DI MARCO 
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Khan, 007, Tony e Marga- 
ret? Non si sa di preciso che 
cosa vogliono questi fanta- 
stici dischi volanti dal po- 
polo sardo. E il bello è che 
gironzolano sul cielo gal- 
lurese, di notte, senza fare 
il minimo rumore. Ieri l'al- 

о ne è stato avvistato uno 

, un ragazzo di 17 anni, 
-lio Pirina, di Telti (a po- 
hi chilometri da Tempio) 
eo le ore 21. Il ragazzo, 
vista del «mostro», ha 
ediatamente chiamato 
madre che preparava la 
cena all’interno della ca- 
sa. Alle urla del ragazzo 
si sono aggiunte, quindi, 
quelle della donna, anche 

essa sbalordita di fronte a 


terrovie Leandro Ti 


rento, 


а destra Cesidio Anzoletto 


testimone 


MARZIANI IN VISITA | 
AI «NURAGHI» SARDI 


r = TEMPIO PAUSANIA (Cagliari) 
1 misteriosi ‘oggetti spaziali che da diversi onni si di. 

a « circolare + abusivamente sul nostro pianeta, 
burlandosi dei terrestri, avrebbero scelto а ван 
meta, per le loro escursioni, la Sardegna. Апсћ'еззі atti- 
rati forse dal boom turistico? O per fotografare l'Aga 
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quella straordinaria appa- 
rizione, П cisco proiettava 
fasci di luce non abba- 
gliante e non emetteva al- 
cun rumore. Quindi im- 
provvisumente si sarebbe 
allontanato a velocità ver- 
tiginosa scomparendo nel 
cuore della notte. La don- 
na e il ragezzo hanno 
bito informıto i loro vicini 
dello strano oggetto vo- 
lante e da allora a Teli 
i paesani non fanno che 
guardare fra le nuvole, 
specie di notte, nella spe- 
ranza di notare anche loro 
questo misterioso «disco» ‘= 
e magari riuscire a scor- 
gere qualche « marziano » 
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